
RAPPORTO FINANZIARIO DELLA SOCIETA’ 
RABADAN PER LA STAGIONE 1999-2000 
 
Il 6 marzo 2000 un quotidiano riferiva che Bellinzona si é sentita Rio. 
Ebbene sì anche dal lato finanziario è stato un super Rabadan, e quindi 
anche l’utile è stato da record, e tanto per rimanere in tema, un risultato 
da millennium bug. Dopo anni d’incertezze, che già l'anno scorso, grazie 
ai nostri sforzi, lasciavano intravedere tempi migliori, eccomi a presentare 
i conti della società Rabadan concernente la stagione 1999-2000, che 
chiudono con un utile di oltre 170'000.- franchi, per la precisione 
171'756.40. Devo però subito correggere questa cifra, perché in realtà 
non rispecchia fedelmente l'andamento economico della scorsa stagione. 
E' quindi doveroso darvi alcune spiegazioni. 
L'analisi contabile evidenzia che l'utile conseguito nella stagione 1999-
2000 è composto, in effetti, da alcuni ricavi che non concernono 
propriamente l'anno in questione, causato dalla particolare situazione 
spazio temporale venutasi a creare (1999 carnevale basso mentre nel 
2000 carnevale alto) 
Alfine di spiegare questa dinamica occorre tornare indietro di una 
quindicina d’anni, quando i nostri libri contabili contemplavano le voci, 
sospesi, transitori, debitori, e purtroppo questi conti restavano aperti per 
anni. Non sempre erano pareggiati e bisognava, specialmente nel caso 
dei debitori registrare una perdita. 
Si decise allora di procedere alla registrazione delle entrate e delle uscite 
effettive. 
Ed è per questo motivo che quest’anno registriamo degli scompensi 
abbastanza importanti. 
Fintanto che gli importi sono di poca entità, non richiedono particolari 
commenti, evidentemente viste le cifre quest’anno, una spiegazione 
s’imponeva. 
 
 
 



Quindi come detto in precedenza l’utile contabile ammonta a CHF 
171'756.40, dal quale vanno dedotti CHF 20'000.—sponsor Autocentro 
Hauesermann per l’edizione 1999, CHF 5'000.—terratico tendine per 
l’anno 1999, CHF 10'000.—sussidio E.T.T. per il 1999 (e qui apro una 
parentesi, probabilmente, visto il buon esito finanziario questo contributo 
non ci sarà più concesso), di conseguenza l’utile reale della stagione 
1999-2000 ammonta a CHF. 136'756.40. 
Fatta questa premessa eccovi ora alcune indicazioni relative al bilancio e 
al conto perdite e profitti. 
 
Il patrimonio della società ammonta ad oltre 390'000.—franchi, ed è 
composto esclusivamente da liquidità ripartita sui conti cassa, posta e 
banca, e considerato il basso rendimento dei conti, stiamo analizzando la 
possibilità di vincolare per un corto periodo una parte di questa liquidità. 
 
 
 
In merito ai costi è opportuno segnalare che quest’anno si è aggiunta una 
nuova voce contabile “abbellimento città” per oltre 56'000.-, si tratta delle 
spese per il mascherone al castello, per i nuovi portali della città del 
carnevale e le nuove bandiere del viale della stazione. Occorre ricordare 
che la società Rabadan si era presa l’impegno verso il municipio di 
investire e proporre nuove idee per l’abbellimento della città, e a questo 
proposito abbiamo nel cassetto alcune proposte in merito. 
Altra spesa importante la sicurezza della città del carnevale oltre 
37'000.—franchi, sicurezza che tra virgolette ci è imposta dai competenti 
organi di polizia. In questo settore per il futuro sono previsti ulteriori 
investimenti, e penso in particolar modo al servizio sanitario che 
richiederà un particolare sforzo prevedendo in città un posto sanitario, 
evitando situazioni delicate al pronto soccorso dell’ospedale San 
Giovanni. I controlli o meglio le perquisizioni alle porte d’entrata che 
danno accesso alla città del carnevale, cominciano a dare i primi risultati, 
è comunque sconcertante costatare cosa e quanto è ritirato durante 
questi controlli. 



 Per dovere d’informazione eccovi uno stralcio del rapporto stilato dal 
nostro gruppo di sicurezza e dalla securitas, ai quali va il ringraziamento 
del comitato e il mio personale, in quanto responsabile della sicurezza 
Rabadan, per il prezioso e ingrato lavoro svolto. 
Materiale ritirato durante i controlli: 
bottiglie: 750  
coltelli: 11 
petardi: 1000 
diversi: 1 pala, 1 punteruolo, 4 cacciaviti, 2 catene, 4 spranghe di ferro, 1 
mazza da baseball, ecc. 
 
Dallo stesso rapporto inoltre abbiamo potuto constatare che esercizi 
pubblici di Bellinzona, malgrado il divieto assoluto, abbiano venduto 
bottiglie di vetro. Queste particolari situazioni mi inducono a pensare che 
a carnevale non ogni scherzo vale, ma…………e non vorrei sembrare 
troppo pessimista, ma una attenta ed accurata riflessione é d’obbligo. 
L’organizzazione del corteo ci costa circa 220'000.—cosi suddivisi. 
95'000.- premiazioni corteo (per le quali è allo studio un eventuale 
ritocco, evidentemente verso l’alto) 
20'000.- costruzione carri 
30'000.- spese di propaganda 
15'000.- musiche ospiti 
40'000.- sicurezza corteo 
20'000.- spese corte, a questo proposito avrete sicuramente notato che il 
re e la regina sfoggiavano un costume completamente nuovo. (re e 
regina sono a disposizione per informazioni particolari). Mentre per il 
2001 dovremo pensare alle damigelle di corte. 
 
Alle entrate, complice il bel tempo, il piatto forte evidentemente spetta al 
ricavo della vendita dei pin’s che quest’anno ha raggiunto la cifra primato 
di oltre CHF. 534'000.— con una crescita di CHF. 219'000.—rispetto al 
1999, dovuto in particolare modo all’aumento da     Fr. 10.—a Fr. 15.—e 
alla maggior sensibilità dimostrata nell’acquistare il pin specialmente da 
parte dei bellinzonesi. 



 
La prevendita, infatti, è andata oltre le più rosee aspettative, ed è noto 
che la prevendita è “sentita” unicamente dai bellinzonesi, e quindi questi 
amici di Rabadan devono essere tenuti in debita considerazione. A 
questo proposito per la prossima edizione stiamo valutando la proposta 
dell’amico Luigi Zoppis, nostro apprezzato revisore, il quale durante la 
revisione dei conti ha espresso l’idea che non sarebbe male se il giovedì 
(serata popolare dedicata all’incoronazione del re) il controllo dei pin’s 
fosse abolito, o meglio sorvolassimo sull’obbligo di portare il pin. 
Altre entrate degne di nota sono da citare il terratico delle tendine in 
piazza per CHF. 28'500.—il terratico per gli spacci e le bancarelle CHF. 
26'700.-, le tombole per CHF. 20'000.—gli sponsor per 53'500.—e, gli 
enti diversi per CHF 17'800.-, non dimenticando la premessa fatta 
all’inizio del mio rapporto. 
 
In conclusione possiamo affermare che è stato un anno veramente 
eccezionale che comunque ci deve far riflettere su tre punti importanti: 

1. Mi riferisco all’articolo uno del nostro statuto, e cito; 
“gli eventuali utili sono da utilizzare per il consolidamento delle 
proprie strutture e per il promuovimento di attività culturali e 
benefiche” 
Ed è per questo motivo che FTIA  e TELETHON 

2. Ci siamo impegnati ad abbellire Bellinzona, per rendere più 
accogliente la nostra città, pertanto questi sforzi continueranno 
anche in futuro. 

3. Anche se i risultati sono eccellenti non dobbiamo abbassare la 
guardia ma perseverare nell’agire con oculatezza soprattutto dal 
lato manageriale, in considerazione delle continue repentine 
mutazioni che rendono assai difficile prevedere l’immediato futuro, 
in quanto purtroppo la nostra sopravvivenza è legata principalmente 
alla vendita dei pin’s. 

 
 
 



 
Ecco, mi fermo su queste tre riflessioni, che a mio modo di vedere sono 
importanti, e ringraziandovi per l’attenzione che mi avete prestato, vi 
auguro un piacevole proseguimento dei lavori assembleari e sono 
volentieri a disposizione per eventuali informazioni che vi fossero 
necessarie. 
 
Chiesa Claudio 
 
Bellinzona,ultimo giorno di primavera dell’anno 2000 
 


